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MÁSODIK MINTAFELADATSOR 

Emelt szintű írásbeli vizsga 

Nyelvhelyesség (50 perc) 

1. Il mare non bagna Napoli  
Scelga  fra le quattro versioni quella giusta! Segni la lettera della scelta con una croce 
(X) e scriva la soluzione nel testo. L’ esempio è segnato con 0. 

 
 (0)   Per    andare in cucina, Anastasia (1) _____________uscire in un corridoio largo 
e spoglio, (2) _____________ davano (3) _____________ quattro stanze della casa, 
illuminato in fondo, dove finiva, da una finestra su un giardino. Adesso, quella finestra era 
spalancata, e il telaio1 inquadrava un cielo di un azzurro cupo, così liscio e splendente da 
sembrare falso. C'era una bellezza enorme nell'aria, e al confronto le case e la vita degli 
uomini si rivelavano stranamente misere2. Un vero mostriciattolo3, poi, (4) _____________ 
agli occhi turbati di Anastasia la zia Nana, ch'era curva a lavare il pavimento. Questa donna, 
sorella (5) _____________ della madre, dopo una gioventù piena di cose futili4, in attesa 
continua di marito, aveva dovuto rassegnarsi a una vita servile e silenziosa in casa della 
sorella maritata. E cresci questo bambino, e cresci quell'altro, per occupazioni e pensieri 
personali non c'era stato più tempo. Con gli anni (6) _____________ quasi del tutto sorda, 
così da non afferrare più (7) _____________ risate che si facevano di tanto in tanto a suo 
riguardo. La sua passione erano i giornali, che la sera (8) _____________ avidamente, 
soffermandosi soprattutto sulle cronache passionali, sugli avvenimenti amorosi, quando non 
erano, come preferiva, fidanzamenti di personalità illustri, nozze di principi, di regnanti, e 
insomma il lusso e la bellezza del mondo. Allora è riuscita a vivere, e si sentiva ridacchiare5 
tutta sola: «La gioventù, eh, la gioventù, che allegria!» (9) _____________ statura era stata 
sempre bassa, ma ora sembrava (10) _____________ bassa. Vestiva sempre di nero, e  
(11) _____________ domenica e i giorni (12) _____________ si metteva un po' di rossetto al 
centro delle guance.  

 
1 ablakkeret   4 jelentéktelen 
2 nyomorúságos   5 nevetgélni 
3 torzszülött 
 
(0) A  a   B  di   C  per   D  da  
(1) A  debba  B  è dovuto  C  dovei  D  dovette 
(2) A  sul quale  B  sul cui  C  su quale  D  sui quale 
(3) A  tutte  B  tutte e  C  tutte le  D  tutta la 
(4) A  sembrò  B  sembra   C  aveva sembrato D  sono sembrata  
(5) A  maggiora  B  maggiore   C  grande     D  la più grande 
(6) A  ha diventato B  era diventata C  diventé  D  aveva diventato 
(7) A  quelle  B  le quelle  C  quale  D  quelli 
(8) A  leggé  B  leggeva  C  leggesse  D  legge 
(9) A  In   B  Dalla  C  Suo   D  Di 
(10) A  molta  B  meno di  C  più che  D  ---- 
(11) A  la   B  tutta   C  -----   D  nella 
(12) A  festa  B  festival  C  festoso  D  festivi 

 
(12 punti) 
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2. Italia piccola  
Legga il testo attentamente, poi scriva i verbi all'imperativo. Attenzione: il professor 
Grammaticus dà del tu alla domestica, la domestica dà del Lei al professore! L'esempio 
è segnato con 0. 
 
Una sera il professor Grammaticus correggeva i compiti dei suoi scolari. La domestica gli 
stava vicino e lavorava ininterrottamente a far la punta1 alle matite rosse, perché il professore 
ne consumava moltissime. A un certo punto Grammaticus dette un grido altissimo e balzò in 
piedi con le mani nei capelli gridando: – Bollati! Bollati! 

– Che cosa ha fatto ancora il signorino Bollati? – domandò la domestica. Essa ormai 
conosceva tutti gli allievi per nome e cognome, e non ignorava che gli errori di Bollati 
erano sempre terribili. 

– Ha scritto «italia» con la lettera minuscola. Ah! Posso perdonare tutto a tutti, ma non una 
simile mancanza di rispetto per il proprio paese. 

– (0)...Dammi....(dare) quella matita – urlò il professore -ci voglio fare tre fregacci rossi2. 
– Forse il signorino Bollati – disse la domestica – ha voluto alludere3... 
– Sentiamo, sentiamo. Siamo alle allusioni, adesso. Presto saremo alle lettere anonime. 
A questo punto la domestica, che aveva il suo orgoglio, si alzò e disse: 
– Lei non ha bisogno del mio parere. Buonasera. 
– No, – disse il professore – (13) _____________ (aspettare), (14) _____________ 

(parlare). Sono tutt'orecchi. Ma (15) _____________ (dire) chiaramente il tuo pensiero. 
– Insomma, non (16) _____________ (offendersi). Forse che non c'è un'Italia piccola, 

minore, dimenticata da tutti? Certi paesini dove non c'è il dottore, non arriva il telefono... 
Certe stradine dove possono passare solamente i muli4... Certe povere case dove bambini, 
galline e porcellini dormono tutti insieme per terra... 

– Ma che cosa vai dicendo? 
– Mi (17) _____________ (lasciare) finire. Io dico che c'è, quest'Italia minuscola: quella 

dei vecchi a cui nessuno pensa, dei ragazzi che vorrebbero studiare ma non possono, dei 
villaggi dove sono rimaste solo le donne perché gli uomini sono emigrati tutti... 

Il professore, stavolta, ascoltava in silenzio.  
– Ecco, forse il signorino Bollati pensava a queste cose, a questa gente, e non se l'è sentita 

di dare la maiuscola a... 
– Ma è proprio questo l'errore! – sbottò Grammaticus. – C'è, c'è ancora questa italia 

piccola, ma io trovo che sarebbe ora finalmente di dare la maiuscola anche a lei. 
La domestica sorrise:  – E allora (18) _____________ (fare) così: ci (19) _____________ 
(mettere) la maiuscola. Ma non ci (20) _____________ (scrivere) i tre fregacci.  
(21) _____________ (Apprezzare)5 le buone intenzioni del signorino Bollati. 
La domestica tornò a sedersi, sorridendo. Era sicura ormai di aver salvato un bravo ragazzo da 
un brutto voto e, chissà, dagli scapaccioni6 di un babbo nervoso. E riprese tranquillamente a 
far la punta alle matite. 
 
1 kihegyezni    4 öszvérek 
2 pirossal aláhúzni   5 értékelni, méltányolni 
3 célozni vmire    6 nyakleves     (9 punti) 
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3. Ho amici in ogni ambiente 
 
Trasformi le frasi espresse dal principe Emanuele Filiberto di Savoia al discorso 
indiretto continuando  la frase iniziata nel passato. 
 
Principe Emanuele: «Ho amici in ogni ambiente. Persone che ho conosciuto negli anni 
dell'università, ma anche persone che incontro per strada. Proprio qualche giorno fa ho 
incontrato una famiglia di italiani che mi hanno salutato e io che non avevo nessun impegno, 
sono andato volentieri a bere qualcosa con loro e scambiare quattro chiacchiere.» 
 
Il principe Emanuele disse che aveva amici ________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 

 
(9 punti) 


